Integrazione al n. 17 

In exitu Israel de Egypto è anche un riferimento interno alla Commedia in un punto dichiaratamente esodico: il giungere del «vasello» delle anime alla riva del Purgatorio.

... e quei sen venne a riva
con un vasello  snelletto e leggiero
tanto, che l'acqua nulla ne inghiottiva.
Da poppa stava il celestial nocchiero,
tal che parea beato per iscritto;
e più di cento spirti dentro sediéro.
In exitu Israel de Egypto
cantavano tutti a una sola voce,
con quanto di quel salmo è poscia scritto.

Purgatorio 2, 40-48

Cantare a una voce significa, di certo, unità di condizione e di intenti da parte degli spiriti. Può indicare pure il fatto che cantavano in gregoriano (la polifonia era conosciuta e praticata al tempo di Dante), ma è pensabili che attesti anche il senso letterale (uno) rispetto ai sensi plurimi (e per così dire polifonici) proprio dell'allegoria.
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